
 

CALL FOR INTEREST  

RACCOLTA DI CURRICULA VITAE e CONCEPT IDEA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO FINALIZZATO ALLA 

REALIZZAZIONE DI DUE VIDEO NELL’AMBITO DEL PROGETTO EUROPEO “BLEEDING LOVE” 

 

PREMESSA  

L’associazione di avvocati per la tutela delle persone LGBTI “Avvocatura per i diritti LGBTI – Rete Lenford” 

con sede a Bergamo (Italia), via Matris Domini, 25, codice fiscale e partita IVA: 06006020488, è 

recentemente risultata assegnataria di un co-finanziamento della Commissione europea - nel quadro del 

programma specifico “Daphne”, numero convenzione JUST/2013/DAP/AG/5330 - per la realizzazione di un 

progetto europeo dal titolo Bleeding love: Raising Awareness on Domestic and Dating Violence Against 

Lesbians and Transwomen in the European Union (d’ora in avanti, “Bleeding love”).  

Il progetto – la cui durata è dal 02/02/2015, al 01/02/2016 e con capofila l’Università di Brescia, partner 

italiano, il committente, e partner stranieri, Zagreb Pride, Croazia; Bilitis Resource Center Foundation, 

Bulgaria; Lithuanian Gay League; Lithuania; ILGA Portugal, Portugal; Háttér Társaság a Melegekért, 

Ungheria; Broken Rainbow LGBT Domestic Violence Service, Regno Unito; Cavaria, Belgio – mira a fornire 

un contributo alla prevenzione e al contrasto della violenza domestica fra donne lesbiche e di 

appuntamento nei confronti delle donne trans, in alcuni paesi dell’Unione europea (come dettagliato 

nell’all. 1), parte integrante e sostanziale del presente avviso. 

 

OGGETTO DELLA CALL 

Ai fini di garantire una adeguata disseminazione del progetto e aumentare la consapevolezza della 

problematicità dei contenuti progettuali, “Avvocatura per i diritti LGBTI – Rete Lenford” intende selezionare 

un soggetto cui affidare la realizzazione di due prodotti video sui temi 1) della violenza cd. dating (o “di 

appuntamento”) verso le donne transessuali; 2) della violenza domestica tra donne lesbiche. 

La figura professionale ideale ha già esperienza nella realizzazione di prodotti video, preferibilmente su 

temi LGBTI, in ambito di discriminazioni o di questioni di genere.  

Costituirà titolo preferenziale la precedente partecipazione ad attività nell’ambito di associazioni che si 

occupano della tutela di persone LGBTI. 

La valutazione verrà effettuata mediante una comparazione dei curricula pervenuti e di uno o più concept 

di video su uno dei temi oggetto della call che, qualora non risultasse assegnatario dell’incarico, resterà di 

esclusiva proprietà dell’autore/trice. 

 

OGGETTO DELL’INCARICO 

All’incaricato/a selezionato/a mediante la presente call sarà richiesta la predisposizione di due video sui 

temi 1) della violenza cd. dating verso le donne transessuali; 2) della violenza domestica tra donne lesbiche.  



I contenuti dei video dovranno rispettare i focus del progetto e valorizzarne i contenuti. 

I video dovranno avere una durata compresa fra i 15 e i 20 minuti cadauno, potranno essere predisposti a 

colori o in bianco e nero ed essere accompagnati dal testo scritto di eventuali dialoghi, così da rendere 

possibile la traduzione in altre lingue. 

Il lavoro di ideazione e realizzazione dovrà essere svolto in stretta correlazione e collaborazione con il 

coordinatore del progetto, che sarà individuato dall’Università di Brescia. L’incaricato/a si impegna sin d’ora 

a collaborare con la committenza nell’esecuzione di quanto verrà richiesto dal coordinatore del progetto ai 

fini della realizzazione dei video.  

L’importo che verrà riconosciuto all’incaricato/a è pari ad € 12.000,00, al lordo degli oneri dovuti per legge. 

Le  modalità  e  i  tempi  di  erogazione del corrispettivo verranno definiti con l’aggiudicatario/a, in fase di 

elaborazione del contratto.  

La tipologia del contratto (comunque di natura autonoma) verrà definita con l’assegnatario/a sulla base 

delle sue esigenze professionali e della sua posizione fiscale. 

La completa esecuzione dell’incarico con la consegna dei due prodotti video – realizzati mediante 

attrezzatura, materiale ed equipaggiamento tecnico di proprietà dell’incaricato/a o comunque da questi/a 

reperito in completa autonomia – e dei relativi testi, dovrà avvenire entro il 30 settembre 2015.  

Una prima bozza di lavoro (con visione dello storyboard di uno o entrambi i video) dovrà comunque essere 

disponibile entro il 30 maggio 2015. 

L’avvio delle attività richieste all’incaricato/a è previsto a partire dal 1 aprile 2015 o comunque dalla data di 

comunicazione dell’avvenuta assegnazione dell’incarico. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Le candidature (con allegati curriculum vitae e concept idea) possono essere inviate via email 

(erc@retelenford.it) entro e non oltre il 20 marzo 2015. 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE  

La selezione avverrà sulla base della manifestazione di interesse pervenute, valutando:  

1. l’idoneità del/la candidato/a a svolgere le mansioni oggetto della presente call, nonché la pregressa 

esperienza in materia di temi LGBTI o in ambito di discriminazioni o di questioni di genere, così 

come risultanti dal curriculum vitae. 

2. i contenuti del concept trasmesso e il messaggio che esso mira a trasmettere. 

La selezione verrà effettuata con sollecitudine e sarà dato immediato riscontro ad ogni partecipante alla 

selezione.  

Per informazioni sulla presente call: erc@retelenford.it 

 

La Presidente 

Maria Grazia Sangalli 



All. 1)  

DETTAGLIO DEL PROGETTO “BLEEDING LOVE” 

 

Il progetto Bleeding love mira a fornire un contributo alla prevenzione e al contrasto della violenza 

domestica e di appuntamento nei confronti delle donne trans e lesbiche in alcuni paesi dell’Unione europea 

e dell’Europa. 

In chiave di conseguimento di simile obiettivo, il progetto intende sviluppare una serie di attività per 

giungere ad una piena consapevolezza e conoscenza di un fenomeno di violenza domestica e di genere 

ancora poco noto ed esplorato. 

Il progetto intende indagare le cause della violenza domestica e di appuntamento, le caratteristiche degli 

autori e le modalità con cui la violenza si verifica. In aggiunta, il progetto intende raccogliere, comparare e 

divulgare, informazioni sulle buone prassi volte alla prevenzione e al contrasto di questo tipo di violenza di 

genere. 

Obiettivo del progetto sarà anche rendere consapevoli dell’ampiezza del fenomeno le vittime di questo tipo 

di violenza di genere. 

Il progetto intende realizzare una serie di “prodotti”, quali  

1) una ricerca comparativa che analizzi le cause della violenza e le buone prassi adottate al fine di prevenire 

le violenza su donne lesbiche e trans o sostenere le vittime;  

2) una campagna di conoscenza e consapevolezza del fenomeno, rivolta principalmente alle vittime e in 

generale alla cittadinanza;  

3) una conferenza finale a carattere internazionale di due giorni. 

Nell’ambito delle proprie attività, il progetto realizzerà:  

A) un volume sulle questioni oggetto della ricerca (ossia le buone prassi mappate nei vari stati coinvolti, 

riguardanti il contrasto e la prevenzione delle violenza di genere verso le donne trans e lesbiche);  

B) una guida per i cittadini che informi sulla questione in generale e sui temi ad essa connessi;  

C) due video sui temi del progetto;  

D) un blog che raccolga le esperienze delle vittime;  

E) un profilo Twitter che raccolga gli episodi di violenza;  

F) un concorso fotografico di livello europeo sul tema del progetto.  

La metodologia del progetto è basata su un approccio partecipatorio applicato alla ricerca e sulla 

comparazione qualitativa e quantitativa di dati.  

Ai fini di una capillare diffusione delle informazioni, saranno impiegati strumenti innovativi come social 

network, profili twitter, blog e verrà attuato uno scambio di buone prassi. 

La strategia di disseminazione dei dati e delle informazioni raccolte presterà la massima attenzione alle 

pubblicazioni, invio tramite posta elettronica e utilizzo di social network. 

I beneficiari del progetto sono principalmente le vittime di questa forma di violenza, ossia le donne lesbiche 

e trans, ma si intendono realizzare strumenti di supporto per professionisti legali, sociali e sanitari e per 

l’autorità pubblica a vario titolo impegnata nel contrasto e nella prevenzione di questi fenomeni. 

Basato sulle Risoluzioni 1582(2007) e 1697(2009) e sulla Raccomandazione del Comitato dei Ministri 

Rec(2002)5, il progetto intende affrontare un ambito empirico e concettuale ancora poco esplorato e 

realizzare:  

i) la prima ricerca internazionale sulle cause della violenza domestica e di appuntamento contro le donne 

lesbiche e trans nell’Unione europea;  

ii) creazione ed elaborazione di un agile strumento informativo per cittadini su tali questioni; 

iii) attivazione di uno scambio di informazioni e buone prassi, nonché attivazione di un network nell’ambito 

dell’EU sul tema della violenza domestica e di appuntamento contro le persone LGBT;  

iv) realizzazione della prima campagna informativa multilingue con strumenti tradizionali e innovativi, al 

fine di prevenire e contrastare la violenza contro le donne trans e lesbiche.  

 


